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II ritratto

Leonardo il Magnifico, tra lanci e fede viola
Il padre come mito, la mamma ex nuotatrice,
un fratello sulle sue orme. E lui non passa mai
inosservato: «Il peso è l'essenza dell'umano»

di Claudio Lenzl
INVIATO A EUOAPÉST

C
hiamatelo Leonardo
il Magnifico. Che poi
Magnifico Mcsscrc
del Calcio Storico fio-
rentino lo è stato dav-

vero quest'anno, il Fabbrino. Gli
era bastato vincere il Golden Ga-
la nella sua Firenze lo scorso :2
giugno, tira con l'argento mon-
diale al collo come minimo gli
dovrebbero tare una statua ac-
canto al Dävid in piazza della Si-
gnoria, Miche se lui; caldissimo
tifoso della Viola, certamente
preferirebbe sotto la curva Fie-
sole dello stadio Franchi, come
fecero per il bomber argentino

Batistuta. Se la Fiorentina è una
fede, dell'atletica dice sempre
che lo ha preso per mano. In re-
altà è stato suo babbo Fabio un
personale di l0„9 sui 100 - a tra-
scinarlo al campo, perché non è
che il piccolo gigante buono del-
la famiglia amasse tanto fatica-
re. Già il babbo, uno dei miti di
ECO, :«bravo il doppio di chi ave-
va attorno ai blocchi perché lui,
sordo, doveva alzare lo sguardo
verso pistola per scattare alla
partenza», raccontò prima del-
l' Olimpi ade di Tokyo. Pure
mamma Maria Chiara e stata
una nuotatrice a livello agonisti-
co, buon sangue non mente. E
dietro alle larghe spalle dell'az-
zurro crescono il fratello Danie-

le, aneli egli lanciatore, e la so-
rella Aurora.

Mattatore Vedi la foto difarai-
glia e pensi "da chi ha preso Leo-
nardó?'b All'inizio non dev'es-
sere stato facile, come l'Alice
delle meraviglie Iche dopo esser
cresciuta a dismisura per colpa
di un biscotto non trova la bot-
tiglia per rimpicciolire. Ma una
volta presa confidenza con il
proprio corpo. sai il divertimen-
to... Il Fabbri che conosciamo
tutti attraviiso i profili social è
un vero inattatore, come quella
volta che per festeggiare il primo
tricolore dello suo club, il Firen-
ze IVlarathon, di rientro da Paler-
mo si impossessò del m ic folti no
di un volo di linea lice intonare
con tutti i passeggeri «siamo
noi, Siamo n0ì, i campioni del-
l'Italia siamo noi». Imponente e
spassoso, così lo descrivono gli

amici di sempre. fiorentini ov-
viamente. F anche nel gruppo
della nazionale, non è tra quelli
che passa inosservato. Dietro al-
la battuta pronta, però, c'è an-
che un ragazzo riflessivo, che
vede nel peso «l'essenza del-
l'umano, la lotta era tu c tec-
nica, un abbraccia murano.
Ogni lancie un racconto,
un'eirlu/ione intima, una storia
eli passarle. nel cuore dell'ade-
Lì». Parole degne di uu Narciso
Parigi, al naLiSSirno cantante e
stornellatorc che più eli tutti ha
raccontato Firenze. O di Parigi e
basta, intesa come città ospitan-
te dei prossimi Giochi olimpici,
dove Leo tra un anno non arri-
verà più come quello che spari-
sce sui grandi palcoscenici.

itisiPRODUZIGNERISCRNATA.

V TEMPO DI LETTURA 2'15” Argento Leonardo Fabbri, 26 anni,
è allenato da Paolo Dal Seguiti EPA

Impresa da urlo
«La sognavo così .i _
E critici:itti»

FABBRI"
argento'.
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